
 

   
 
 

 
OSSERVATORIO ASCOMUT SULLA DISTRIBUZIONE DELLE 
MACCHINE UTENSILI E DEGLI UTENSILI INDUSTRIALI. 
III TRIMESTRE 2021 
L’Osservatorio Congiunturale Ascomut sul mercato delle macchine utensili e degli utensili 
industriali è basato su un’indagine continuativa, a cadenza trimestrale, effettuata su due 
campioni di imprese: a) un campione statisticamente rappresentativo dell’universo delle 
imprese della DOMANDA (industria meccanica, costruzione stampi, lavorazione metalli), 
b) un campione statisticamente rappresentativo dell’universo delle imprese della 
DISTRIBUZIONE (commercio all’ingrosso di macchine utensili, articoli in ferro e altri 
metalli). 
 
 

CLIMA DI FIDUCIA 
 
IMPRESE DELLA DOMANDA  
Il terzo trimestre 2021 continua a mostrare una dinamica espansiva 
dell’attività dell’industria sebbene a ritmi meno sostenuti di quanto 
accaduto nei due trimestri precedenti. 

In aumento anche la fiducia nell’andamento economico della propria 
impresa: da 40 a 45,9. L’outlook al 31 dicembre, tuttavia, mostra un 
atteggiamento prudenziale da parte delle imprese della domanda. 
 
 
Fig 1. Livello di fiducia ANDAMENTO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ. Saldo= % migliore + ½ invariato. 

 
 
 

L’indicatore relativo al fatturato è in aumento sebbene con una dinamica 
di crescita lievemente più attenuata rispetto a quella registrata nel secondo 
trimestre. 
 

Fig 2. Andamento del FATTURATO. Saldo= % migliore + ½ invariato. 
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Ancora in aumento l’indicatore relativo agli ordini (la dinamica permane 
espansiva). Le imprese lamentano tuttavia nella gestione degli ordini 
alcuni ostacoli quali la scarsità di materie prime e l’allungamento dei tempi 
di consegna dei materiali. 
Le imprese hanno registrato nel corso dell’ultimo trimestre un decumulo 
delle scorte, tale fenomeno è legato al difficile reperimento di materie 
prime registrato negli ultimi mesi. 
Come per l’andamento economico anche l’indicatore relativo 
all’occupazione è risalito nel III trimestre. Le imprese lamentano tuttavia 
la mancanza di manodopera qualificata. 
 
Fig 3. Andamento dell’OCCUPAZIONE. Saldo= % migliore + ½ invariato. 

 
Aumenta la percentuale di imprese che hanno dichiarato di avere pagato 
le fatture dei fornitori in tempi inferiori rispetto a quelli registrati nel 
trimestre precedente (erano il 2% nel II trim ora sono il 4,4%). 
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Le esportazioni, dopo la caduta nell’area di contrazione nel 2020 tornano 
a mostrare una dinamica espansiva, simile a quella che veniva registrata 
nel periodo pre-crisi. 

 
 
IMPRESE DELLA DISTRIBUZIONE  
In aumento l’indicatore relativo al clima di fiducia nei confronti della 
situazione economica italiana. Prudenziale l’outlook da qui alla fine 
dell’anno. 
La dinamica di miglioramento è registrata presso le imprese della 
DISTRIBUZIONE anche in merito all’andamento economico della propria 
impresa. L’indicatore sale da 37,1 a 43. 
 
Fig 9.  Livello di fiducia nell’ ANDAMENTO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ. Saldo= % migliore + ½ invariato. 

 

 

L’indicatore relativo al fatturato sale a 42,4 rispetto al 36,8 del II trimestre. 
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Fig 10. Andamento del FATTURATO. Saldo= % migliore + ½ invariato. 

 

 

In leggero miglioramento l’indicatore relativo ai tempi di pagamento da 
parte dei clienti. Nonostante la variazione positiva la situazione dei 
pagamenti resta un aspetto di criticità. 
Resta stabile l’indicatore relativo ai giorni di credito commerciale concessi 
alla clientela: era 49,2 nel secondo trimestre ora si attesta al 49,5. 
Il livello degli ordini torna a salire ai livelli pre-crisi. L’indicatore era 33,4 
nel II trimestre e ora si attesta al 40. L’outlook previsionale cresce ancora 
sebbene meno velocemente. 
 

Fig 11. Livello degli ORDINI. Saldo= % migliore + ½ invariato. 
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In miglioramento l’indicatore relativo alla capacità delle imprese di fare 
fronte al proprio fabbisogno finanziario (liquidità), da 29 del secondo 
trimestre si passa a 34,5. Siamo ancora lontani dai livelli pre-crisi. 
In diminuzione la percentuale di imprese che hanno chiesto un fido o un 
finanziamento nel corso degli ultimi mesi. Il 27,4% delle imprese è ancora 
in attesa di conoscere l’esito della propria domanda di credito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


